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REGOLAMENTO (UE) N. 1022/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 22 ottobre 2013 

recante modifica del regolamento (UE) n. 1093/2010, che istituisce l'Autorità europea di vigilanza 
(Autorità bancaria europea), per quanto riguarda l’attribuzione di compiti specifici alla Banca 

centrale europea ai sensi del regolamento del Consiglio (UE) n. 1024/2013 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere della Banca centrale europea ( 1 ), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il 29 giugno 2012 i capi di Stato e di governo della zona 
euro hanno invitato la Commissione a presentare propo­
ste per un meccanismo di vigilanza unico con la parte­
cipazione della Banca centrale europea (BCE). Nelle con­
clusioni del 29 giugno 2012, il Consiglio europeo ha 
invitato il suo presidente a elaborare, in stretta collabo­
razione con il presidente della Commissione, il presidente 
dell’Eurogruppo e il presidente della BCE, una tabella di 
marcia specifica e circoscritta nel tempo per la realizza­
zione di un’autentica unione economica e monetaria, che 
comprendesse proposte concrete volte a preservare l’unità 
e l’integrità del mercato interno dei servizi finanziari. 

(2) La previsione di un meccanismo di vigilanza unico è il 
primo passo verso la creazione di un’unione bancaria 
europea, fondata su un autentico corpus unico di norme 
sui servizi finanziari e su un nuovo quadro normativo in 
materia di garanzia dei depositi e di risoluzione delle crisi 
bancarie. 

(3) Al fine di istituire un meccanismo di vigilanza unico, il 
regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio ( 4 ) attribui­
sce alla BCE compiti specifici in merito alle politiche in 
materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi degli 
Stati membri la cui moneta è l’euro e consente agli altri 
Stati membri di cooperare strettamente con la BCE. 

(4) L'attribuzione di compiti di vigilanza alla BCE nei con­
fronti di enti creditizi di alcuni degli Stati membri non 
dovrebbe in alcun modo ostacolare il funzionamento del 
mercato interno dei servizi finanziari. L'Autorità europea 
di vigilanza (Autorità bancaria europea) ("ABE"), istituita 
dal regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio ( 5 ), dovrebbe pertanto mantenere il 
suo ruolo e conservare tutti gli attuali compiti e prero­
gative: continuare a sviluppare e contribuire all'applica­
zione coerente di un corpus unico di norme valido per 
tutti gli Stati membri e rafforzare la convergenza delle 
prassi di vigilanza in tutta l'Unione. 

(5) È essenziale che l'unione bancaria preveda meccanismi di 
responsabilità democratica. 

(6) Nell'assolvimento dei suoi compiti istituzionali e tenendo 
in debita considerazione l'obiettivo primario di assicurare 
la sicurezza e la solidità degli enti creditizi, è opportuno 
che l'ABE tenga pienamente conto della loro diversità, 
delle loro dimensioni e del loro modello aziendale 
come pure dei benefici sistemici della diversità nel settore 
bancario europeo. 

(7) Al fine di promuovere le migliori prassi di vigilanza nel 
mercato interno, riveste importanza fondamentale che il 
corpus unico di norme sia accompagnato da un manuale 
di vigilanza europeo per gli istituti finanziari, predisposto 
dall'ABE in consultazione con le autorità competenti. 
Tale manuale dovrebbe identificare le migliori prassi 
adottate in tutta l'Unione in materia di metodologie e 
processi di vigilanza per promuovere la conformità a 
principi internazionali e unionali di base. Il manuale 
non dovrebbe assumere la forma di atto legalmente vin­
colante e non dovrebbe limitare l'esercizio di un'attività 
di vigilanza fondata sulla valutazione della situazione. 
Esso dovrebbe coprire tutte le materie che rientrano fra 
le competenze dell'ABE comprese, se del caso, la 
protezione dei consumatori e la lotta contro il riciclaggio 
di denaro. Dovrebbe anche indicare parametri e metodo­
logie per la valutazione del rischio, identificare i

( 1 ) GU C 30 dell'1.2.2013, pag. 6. 
( 2 ) GU C 11 del 15.1.2013, pag. 34. 
( 3 ) Posizione del Parlamento europeo del 12 settembre 2013 (non an­

cora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
15 ottobre 2013. 

( 4 ) Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, 
che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifici in merito 
alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi 
(Cfr. pag. 63 della presente Gazzetta ufficiale). 

( 5 ) GU L 331 del 15.12.2010, pag. 12.

 


